
Con  un simile
salario di sussi-
stenza, non ci si
può ammalare,
nè mangiare tre
volte al giorno,
né prendere il
treno o l’auto. Il
povero diventa
sempre più
povero.
I poveri, per
mancanza di
cibo, diventano
passivi, apatici,
non hanno più
interessi. I gran-
di non sono più
capaci a reagire
allo sfruttamen-

to. I bambini sono bloccati nella
crescita intellettuale. La fame
diventa un business; con questa
situazione di forte precarietà si
sottomettono i poveri.

Una tragedia
che colpisce anche noi

Non si può restare indifferenti di
fronte alla fame di tanti figli di
Dio, soprattutto bambini.
Don Silvio ha visto e conosciuto
la povertà dei suoi figli e ci dice:
“Il povero per essere vivo deve
avere un nome, deve essere
davanti a te. Non può restare un
numero. Quando leggiamo che
15 milioni di esseri umani soffro-
no la fame, il povero diventa un
povero tra i tanti, mescolati in
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“Missioni Consolata”, che ha
passato gran parte della sua vita
in Kenya, afferma che le cause
della povertà nel corno d’Africa
sono soprattutto di tipo sociale,
dovute a scelte politiche ben
definite. Ad esempio: la mancan-
za di strade e di comunicazioni
fa salire il costo del cibo che
scarseggia in determinate aree
(Il mais è passato da 40 centesi-
mi a 1,50 €. A Nairobi, l’acqua
costa 1 € ogni venti litri). In poli-
tica la corruzione è ai massimi
livelli: si comprano i voti, si
fomenta la violenza tra le varie
tribù. Il più delle volte i soldi della
solidarietà internazionale non
arrivano ai poveri. Vanno nelle
tasche di
pochi e i
politici non
fanno nulla.
Speculano
in borsa.
Guadagno
m e n s i l e
medio di un
operaio o
insegnante
è di  65,00
€ al mese.

questa anonima statistica che,
troppo facilmente, ci lascia indiffe-
renti.
I poveri hanno sempre un nome:
Ester è una bambina di 9 anni,
ancora al primo ciclo delle ele-
mentari. bocciata, perché ha la
pancia vuota; Rachel è una
ragazzina di soli 9 anni, venduta
dai propri genitori e fatta sposare
in cambio di due capre; Bosco è
un bambino soldato, rapito dal
suo villaggio, ora ostaggio di un
gruppo di ribelli. Alla sera si
addormenta. Guarda una stella in
cielo e dice: “ In una parte di que-
sto mondo, ci sarà qualcuno che
pensa a me”.
Una bambina, al termine di uno
spettacolo del mago Sales, gli da
1 € e dice: “Te li do per Rachel,
per Ester, per Bosco per i tuoi
bambini in Africa.”

La raccolta è iniziata.
Il povero non è un numero (15
milioni di persone soffrono la
fame nel Corno d’Africa). è sem-
pre un nome e se questo nome lo
conosci non puoi restare indiffe-
rente.
La nostra partecipazione attiva
La Fondazione Mago Sales non
può e non si è tirata indietro di
fronte a questa tragedia dell’uma-
nità.
Se una parte dell’umanità (anche
minima) soffre… tutta l’umanità
soffre.
Il mago Sales, all’inizio dell’estate

aveva lanciato un appello
per una raccolta fondi da
destinare a missionari che
lavorano sul territorio.
Fino ad ora sono stati raccol-
ti: 
8.029,94 € così suddivisi:
4.316,00 € beneffattori vari
2.233,74 € Manifestazioni
Varie
1.479,20 € Spettacoli mago
Sales nelle parrocchie
Tale somma è stata raccolta

Situazione drammatica
La situazione è drammatica. Sono 3
milioni le persone che rischiano di
morire di fame in Somalia. In Etiopia,
specie nella regione dell'Ogaden, si
calcolano attorno ai 4 milioni le perso-
ne che hanno estremo bisogno di
cibo. In Kenya l'insicurezza alimenta-
re interessa 3,5 milioni di persone.
Oltre 10 milioni di persone nel Corno
d'Africa stanno combattendo contro lo
spettro della fame. Circa 1.300 rifugia-
ti somali arrivano ogni giorno nei
campi profughi di Dadaab, nella regio-
ne nord-orientale del Kenya. Fuggono
dalla fame e dalle conseguenze di
lunghi anni di guerra civile. Da setti-
mane, l'Alto commissariato delle
Nazioni Unite per i rifugiati (Acnur),
che gestisce i tre campi di Dagahaley,
Ifo e Hagadera, sta lanciando appelli
alla comunità internazionale perché
intervenga con aiuti umanitari.
Le ONG parlano di "tragedia umani-
taria", di "carestia del secolo".
Anche il Papa ha chiesto una mobili-
tazione internazionale. 

Cause di questa povertà
Le cause non sono da addebitarsi uni-
camente al clima e alla mancanza di
piogge. Don Gigi, missionario Della
Consolata e direttore della rivista
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in un solo mese: dall'8 agosto al 6
settembre.
Varie organizzazioni stanno
appoggiando la Fondazione nel
dare vita a interessanti manifesta-
zioni per raccogliere fondi per que-
sta emergenza.
Ad esempio l'Associazione "Uribe"
di Caselette (To) ha organizzato
per la sera del 15 ottobre 2011 uno
spettacolo, il cui incasso andrà
interamente per sostenere questo
progetto umanitario.

La raccolta continua.
Grazie per il vostro aiuto,

di tanti, di tutti.
La raccolta continua con urgenza
E’ necessario portare cibo fino a
Febbraio 2012. Urgenza è non far
morire le persone, quelle persone,
con un loro nome e una loro storia.
Gli aiuti, come è già stato propo-
sto, verranno dati ad una organiz-
zazione che da anni già agisce nel
sud dell’Etiopia e nel nord del
Kenya: i missionari Salesiani,
pronti a garantire i necessari soc-
corsi e sostenere le attività di
emergenza. 

AANNCCOORRAA EEMMEERRGGEENNZZAA
CCOORRNNOO DD’’AAFFRRIICCAA
Grazie per il contributo raccolto…

...ma è necessario continuare

Vi ricordo che:

Con 25,00 € assicurate il trat-
tamento di purificazione per
5000 litri di acqua 

Con 50,00 € fornite acqua
potabile a 20 persone per 1
settimana

Con 100,00 € offrite da man-
giare a 3 famiglie di 5 persone
per 1 mese

Con 500,00 € regalate un
trattamento nutrizionale con-
tro la malnutrizione a 60 bam-
bini
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Betlemme, 16 luglio 2011
Carissimo Don Silvio, oggi, festa
della Madonna del Carmelo, è una
data ben significativa per tirare le
somme dell’anno accademico
2010/2011 appena terminato, sui

fummo impegnati in un secondo
progetto: raggiungere famiglie isola-
te che vivono su alture vicino alla
loro casetta ancora immersa sotto l’
acqua. Con camion che hanno viag-
giato da 7 a 9 ore con scorta milita-
re abbiamo gia’ distribuito cibo per
un mese a 200 famiglie in Multan
(480 km) e 300 famiglie in Daira
Murad Jamali 350 km.e ultimamente
a 400 famiglie nel villaggio di Athur
presso Yaqubabad (385 Km)E’ inde-

Marialabaja 30 luglio 2011
Carissimo Mago Sales e amici,
Spero godiate tutti ottima salute
sempre animatissimi con le tante
attività in cantiere.
Qui tutto bene, come sempre, ten-
tando di fare del nostro meglio con
la nostra gente e soprattutto con i
giovani e i bambini che sono sempre
la grande realtà del presente e la
garanzia del futuro.
Il Centro afro-Allamano continua
con il suo ritmo anche se i cambi
sono continui per adattarci sempre
meglio alla realtà del nostro territorio
molto complesso per la quantità di
paesi e paesini non facilmente rag-

risultati di ognuno dei sette studenti
che hanno la fortuna di ricevere
l’aiuto della fondazione.
Quest’anno è passato veloce e tran-
quillo, senza turbolenze politiche. Ci
sono timori e apprensioni per set-
tembre. Le recenti insurrezioni in
Medio Oriente, se da una parte sono
foriere di speranze per questi popoli
soggiogati dalla tirannia, dall’altra
costituiscono un grande punto inter-
rogativo in quanto non si vede bene
da chi saranno gestiti i vari paesi in

futuro. Speriamo in bene.
I nostri sette studenti stanno bene e hanno fatto tutti
un buon lavoro. Quando mi portavano i risultati non
mancavo di lodare il loro impegno ed incoraggiare a
fare ancora meglio.  La frase che sentivo ripetere era
questa : “Senza l’aiuto vostro non sarei nulla !”.
Questo è il miglior grazie a tutti i benefattori della fon-
dazione Mago Sales che con generosità e ci aiutano
a fare il cammino e a crescere. Che il Signore dia loro
la ricompensa del servo generoso e fedele.
Con vivissimi ringraziamenti e un cordialissimo saluto
a te e a tutti i collaboratori.

P. Jacques Amateis, sdb

dalla PALESTINA

dal PAKISTAN

Carissimo don Silvio e benfattori
della fondazione invio un resoconto
sul progetto di ristrutturazione o
ricostruzione di case a famiglie ritor-
nate alla loro terra di origine.Dopo
aver portato i primi aiuti ora la vera
emergenza la stiamo scoprendo
fuori Quetta. Fino alla fine di
Febbraio ci siamo mossi solo attor-
no ai vari campi di profughi nella
città o lungo i borghi. Abbiamo distri-
buito fino adesso cibo per un mese
a ben 10,200 famiglie. Dalla fine di
Febbraio e tutto il mese di Marzo

menti per riprendere la vita. Quindi
ora il nostro impegno è di sistemare
il villaggio con l’aiuto anche delle
autorita’ locali e ricostruire una
casetta per ogni famiglia. In seguito
provvederemo agli animali e stru-
menti per far rivivere l’agricoltura in
particolare la coltivazione dei  cerea-
li. Il lavoro della costruzione sarà
anche seguito dai maschi di ogni
famiglia mentre noi procuriamo i

scrivibile la situa-
zione che abbia-
mo trovato in que-
sti campi!
Specialmente a
Daira Murad
J a m a l i ,
Jaffraabad e
Yaqubabad. Molte
famiglie vivono

ancora sotto tende fornite dai milita-
ri. Ma il cibo e’ scarso.Alla fine di
Marzo abbiamo visitato molte zone
e abbiamo scelto un villaggio (Athur)
completamente distrutto dove 125
famiglie vivono sotto tuguri di
bambu e plastica in attesa di aiuti.
Verso questo villaggio  stiamo ora
dirigendo i nostri sforzi per procura-
re ad ogni famiglia una casetta
decente, qualche animale e stru-

materiali e pensiamo alla direzione
tecnica con personale da noi scelto.
Questa è una delle prime case
costruite nel villaggio Athur con la
donazione dei benefattori della
Fondazione Mago Sales che gene-
rosamente ci sono venuti in aiuto. A
loro vanno i nostri ringraziamenti e il
ricordo costante nelle nostre pre-
ghiere.

don P. Zago sdb

dalla COLOMBIA giungibili ma dove tentiamo di avere una
presenza significativa attraverso un
gruppo di animatori che stanno pren-
dendo sempre più a cuore il progetto.
Invio tramite Alberto Sarnico, un bravis-
simo volontario di Brescia che è stato
presso di noi per alcuni mesi, alcune
foto che documentano i progressi fatti in
questo ultimo anno con i contributi che
ci avete donato. Vi ringrazio ancora una
volta per il vostro straordinario interesse per questa missione che a volte
sembra proprio impossibile ma dove vale la pena tentare sempre qualco-
sa di nuovo per animare la nostra gente perchè si renda protagonista della
propia vita.
Una volta ho letto che “il possibile lo
facciamo subito, l’impossibile tentiamo
di farlo e i miracoli…li chiediamo al
Buon Dio”. E`quello che cerchiamo di
fare in questo territorio dove la realtà
non solamente è dura ma spesso
supera la fantasia.
Grazie di cuore e buona missione a
tutti voi.

p.beppe svanera

Villaggio di Athur

prime case costrruite con le donazioni della fondazione

studenti palestinesi

Incontri nel primo spazio coperto

con la missionaria laica Julia

scuola di artigianatoinaugurazione

PROGETTO
BORSE STUDIO

referente: P. Jacques Amateis
inviato € 15.000,00

PROGETTO
EMERGENZA ALLUVIONE
referente: don Peter Zago

inviato € 5.000,00

PROGETTO
AFRO-ALLAMANO

referente: P. Beppe Svanera
inviato € 30.000,00
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Carissimo don Silvio e carissimi amici,
vi mando qualche foto dell’avanzamen-
to lavori del nostro progetto di Atede, a
Gulu, nel Nord dell’Uganda.
Dalle foto vedete la realizzazione della
prima fase dell’ostello per le ragazze
che frequentano la scuola. Abbiamo ini-
ziato in aprile, dopo la visita di don
Silvio con il sig. Mario. La scuola ele-
mentare ha 850 bambini dalla prima
alla settima classe (le nostre elementa-
ri medie per capirci). Funziona bene ed
è la più grande della zona, dove con-
fluiscono per fare gli esami le altre più
piccole scuole dei villaggi qui attorno.
Alla mattina alle otto questi ragazzi e
ragazze arrivano da ogni dove, dopo
avere camminato per almeno venti
minuti, ma qualcuno anche per un’ora.
Sono tanti e ti riempiono di gioia nel

di un anno dalla tragedia e molto è già
stato fatto ma ancora di più ce n’è da
fare. Speriamo tra qualche tempo di
potervi mostrare quanto è già stato
fatto, e quanto ancora poco ci resterà
da realizzare, tutto questo sempre con
il vostro importante aiuto.
Grazie ancora

p. Jacques sdb

ni scendono, fino ad arrivare alla setti-
ma dove ci sono solo ventidue ragazzi
e ragazze. E’ come una specie di imbu-
to, grande alla base, ma sempre più
stretto man mano che sali. Cos’è suc-
cesso? Hanno lasciato la scuola: chi
sotto la pressione della famiglia che
aveva bisogno d soldi e così li ha messi
a lavorare o a guardare il bestiame; chi
non sa aspettare e ha preferito prepa-
rare mattoni da vendere alle compagnie
di costruzione e così avere qualche
soldo in tasca e cominciare a farsi una
vita autonoma; le ragazze hanno
lasciato la scuola perché si son trovate
incinte o sono state date in spose dai
loro padri a chi offriva loro un buon affa-
re; altri e altre sono state allontanate
dalla scuola stessa perché “non tirava-
no fuori un ragno da buco” negli studi,
erano gli ultimi della classe e a tenerli a
scuola avrebbero abbassato la media
della scuola e danneggiato la reputa-
zione; e poi c’è chi non è riuscito a tro-
vare i soldi – pochi per la verità – per
pagare le spese scolastiche (l’uniforme,
i quaderni e le penne, i contributi scola-
stici). 

C’è bisogno

va! Le costruzioni che vedete in pro-
gresso sono il primo passo per affron-
tare i bisogni identificati. Abbiamo
cominciato dall’ostello per le ragazze,
visto che sono quelle più a rischio e
statisticamente sono il gruppo che non
riesce a  portare a termine la scuola
primaria. Educare una ragazza è edu-
care una famiglia! Vorremmo che l’o-
stello fosse gratuito (cioè a carico
nostro) per quel che riguarda i costi di
gestione (luce, acqua, manutenzione,
educatrice e cuoca), mentre per la
refezione si chiederebbe ai genitori di
dar loro il cibo per la settimana, quan-
do vanno a casa per il week-end. Oltre
a questo primo ostello si è scavato
anche il pozzo, che pure vedete in
foto.

Rimangono da fare:
l’ ostello per ragazzi, 4 classi, bibliote-
ca/uffici e scuola materna. Forse per la
fine del 2012, ce la faremo. 
Tutto per un mondo più bello per tutti!
Grazie caro Mago Sales e grazie agli
amici e  sostenitori della fondazione!
Dio vi benedica!

don Gianni Uboldi sdb

di una forma di sostegno.
- Questi ragazzi e ragazze non hanno
libri: coma fanno a studiare? Vengono a
scuola con una serie di quaderni, uno
per materia, dove scrivono le note che
copiano dalla lavagna, che la maestra
ha scritto. Non hanno libri di lettura
dove possano esercitarsi a leggere, né
figure o immagini che li possano incu-
riosire o arricchire nel loro studio di
scienze, di geografia, di storia.
Servono libri e una biblioteca dove
tenere questi libri e poterli leggere.
- Poi quando lasci la scuola, trovi che ci
sono bambinetti piccolini anche in chie-
sa, con una maestra che cerca di inte-
ressarli con disegni, giochi e giocattoli
fatti con fango, legni o scatole di carto-
ne o barattoli vuoti. Sono i piccoli dell’a-
silo, una cinquantina dai tre ai sei anni.
Serve una scuola materna con tre

piccole aule per loro.
- Non dico niente sulle paghe inse-
gnanti, che sono talmente basse che io
non lo farei mai l’insegnante, data
anche la locazione della scuola (lonta-
no da un centro abitato) e le condizioni
didattiche. Prendono 80,00 euro al
mese. Ma questa è la paga governati-

dall’UGANDA vederli correre e scherzare come tutti i
bambini del mondo! All’ora di pranzo,
qualcuno tira fuori un po’ di manioca
abbrustolita che la mamma gli ha
dato,qualcuno una pannocchia di mais.
Gli amici non mancano che  chiedono
loro di condividere.  Ma il più corre
verso il pozzo per ingannare la fame
con dei lunghi sorsi d’acqua. In questi
mesi passati la meravigliosa fioritura di
mango ha sfamato tutti, con i suoi frut-
ti grandii e profumati.  Si torna in clas-
se alle due, e fino alle quattro si cerca
di studiare…tra gli sbadigli dei ragazzi
e la stanchezza degli insegnanti.
Tuttavia,  a fare un giro nella scuola
uno si rende conto che la situazione
non è ancora stabilizzata:
- Nelle classi di prima, seconda e terza
ci sono più di centoventi bambini per
classe. Tutte le altre aule sono occupa-
te e tutti i maestri in classe. Non si pos-
sono dividere le classi: ma come fai a
insegnare a centoventi bambini? Infatti
imparano solo l’alfabeto e i numeri,
urlandoli tutti insieme.

C’è bisogno di più classi.
- A mano a mano che vai verso le clas-
si più alte, vedi che i numeri degli alun-

da HAITI

E’ un momento importante di riflessio-
ne e di sforzi che ci permettono di sce-
gliere meglio il percorso di ricostruzio-
ne. La strada è lunga, avanziamo len-
tamente, ma non ci fermiamo. Abbiamo
fatto dei cambiamenti al progetto origi-
nale mano a mano che si procedeva a
seconda dei problemi del momento.
Praticamente tutti i propositi si stanno
realizzando per merito di chi ha parte-
cipato, sia attivamente che con offerte.
Siamo molto riconoscenti per la vostra
solidarietà, non solo per esserci stati
vicini in un momento difficile , ma
soprattutto per continuare ad esserlo
per portare aventi questo enorme pro-
getto di ristrutturazione. E’ passato più

PROGETTO
COSTRUZIONE NUOVA

MISSIONE A GULU
referente: d. Gianni Uboldi

inviato € 20.000,00

PROGETTO
RICOSTRUZIONE SCUOLA

CAP HAITIEN
referente: p. Jacques Charles

inviato € 60.000,00



Una delle frasi più celebri di Don Bosco: “Noi facciamo consistere la santità nello stare molto allegri” ci fa capire
quanta importanza egli desse a questa qualità della vita che spesso e volentieri mettiamo da parte per arroccarci su
posizioni di superiorità o falsa arroganza. Lo stesso don Bosco, nel periodo della sua giovinezza, durate gli studi nel
seminario di Chieri, aveva dato origine ad una società denominata “Società dell’Allegria”.  
Su tale esempio, il mago Sales, con l’aiuto di alcuni suoi validi collaboratori, ha dato origine ad una nuova associa-
zione chiamata: “SMILAB” (laboratorio del sorriso), che, quanto prima, programmerà attività ricreative e culturali in
stretto rapporto con la Fondazione Mago Sales. Lo stesso don Bosco diceva ai suoi collaboratori: “Crucci e malinco-
nie, fuori da casa mia!”. Ne viene da se che non possiamo e non dobbiamo essere persone impegnate nel sociale, con
la faccia triste e accigliata.
La sede dello Smilab è nel vecchio asilo a Cherasco, in provincia di Cuneo, 50 Km da Torino.
In questa casa, fine settecento, dove sono ancora vivi i ricordi di molti cheraschesi, un tempo piccoli frequentatori del-
l’allora scuola materna, verrà presto allestito un museo, un teatro ed una scuola di animazione e “allegra” magia. Anzi,
quest’utima attività verrà tenuta a battesimo proprio in questo mese di ottobre 2011.

SMILAB
NUOVO PROGETTO “ALLEGRO” della
FONDAZIONE MAGO SALES

SCUOLA DI TEATRO, DI ANIMAZIONE E DI ALLEGRAMAGIA

ACherasco, in provincia di Cuneo, esiste una scuola in cui non si insegna la storia, ne’ la geografia o l’aritmetica,  ma
la magia, come arte della meraviglia e del sorriso.
A quanti (piccoli o grandi) vorranno accedere alla conoscenza dei giochi magici e degli arcani segreti, per diffondere
la sana allegria, secondo l’esempio di grandi santi come Giovannino Bosco, il mago Sales, insieme a tanti suoi validi
collaboratori insegnerà l’antica arte del creare meraviglia e dispensare sorrisi.
La scuola è aperta a tutti: taglia piccola (bambini), media (giovani)e grande (anziani)



1. Nonni a scuola

Obiettivo: far sì che imparino a giocare, dialogare, interagire e divertirsi con i
propri nipoti, entrando in punta di piedi nel loro mondo. 
L’idea è del Mago Sales, al secolo don Silvio Mantelli, un sacerdote salesiano,
che spiega: «spesso vediamo pensionati ancora arzilli da da mangiare ai
colombi,  nel parco, o accanirsi nel gioco dello scopone scientifico in una sala
dell’oratorio. Per molti la solitudine è di casa. Ci sarebbero i nipotini, ma que-
sti, il più delle volte vengono lasciati soli davanti alla televisione o al compu-
ter. Noi vogliamo insegnar loro a “stare” con i propri nipoti, valorizzando al
meglio tempo, intelligenza, buon umore, creatività». 
S’è cominciato sotto la guida del mago Fax lunedì
3 ottobre, ed erano presenti 45 nonni/e. Sono già
previsti altri tre incontri, ma – a fronte della forte
richiesta – è probabile che ce ne siano altri. 

2. Scuola di magia per giovani apprendisti stregoni

La magia è l’antica arte di saper creare meraviglia. Ognuno di noi è
meraviglia… soprattutto i piccoli: ricchezza del cielo e tesoro della
terra. 
A loro il mago Sales, insegnerà semplici, ma strabilianti giochi di magia
per divertire e divertirsi, per sbalordire e sbalordirsi… soprattutto per
trasformare i suoi giovani allievi, da passivi consumatori televisivi, in
autentici scopritori e protagonisti dei giochi che, da sempre, sono in
ognuno di noi. 
Si comincia il 20 ottobre alle ore 16, 30

3. Corsi di animazione per giovani e… meno giovani

Verranno insegnate tecniche di animazione teatrale: magia, gio-
coleria, teatro d’ombra, marionette, mimo, truccabimbi, ecc.
Insomma una scuola di piena fantasia e creatività con docenti
esperti e carichi di passione per tutti coloro che svolgono attività
di formazione e animazione in vari settori sociali
Si comincia a Novembre tutti i sabati con stage di 8 ore

4. Corsi di formazione per giovani animatori parrocchiali

Il messaggio d’amore di Don Bosco verso i giovani è attuale anche ai
giorni nostri. Ci permette di cogliere l’importanza dell’educazione per i
giovani in vari ambiti, da quello sportivo al contesto familiare e sociale
in cui sono inseriti.
Possiamo essere anche noi educatori nel nostro ambiente familiare,
sociale e lavorativo

vieni a scuola con noi...
...naturalmente siete tutti invitati...

Per informazioni e iscrizioni: www.smilab.it
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Il mago Sales, da anni propone i suoi spettacoli, in una forma del tutto particolare: “Un momento di
allegria per un gesto di solidarietà”: E’ un “do ut des” che unisce due valori fondamentali: il sorriso
e la possibilità di aiutare più bambini del mondo a vivere meglio il dono della vita.
Così alcune scuole hanno scelto di concludere il proprio anno scolastico con uno spettacolo del
mago Sales, a corona di una raccolta fondi fatta durante l’anno:
Si vuole qui ringraziare: le scuole materne: il Boschetto di Torino; Ada Negri di Nichelino; Dogliotti
di Leinì.

Lo stesso è avvenuto per le parrocchie che hanno accettato, durante
il periodo estivo, questo invito alla solidarietà del mago Sales. 
Si ringraziano le parrocchie: san Giovanni Battista di Riolo Terme (Ra);
san Pietro di Pellestrina (Ve): sant’Ambrogio di Inverigo (Co);
sant’Anna di Bulgarograsso (Co), san Biagio a Mombercelli (At), di san
Nazzaro e Celso a Presso (Mi). san Maurizio a Rho (Mi), Maria, Madre
della Chiesa a Torino e diocesi di Cosenza.

OGNUNO DI VOI PUO’ DIVENTARE PROMOTORE
DI QUESTA INIZIATIVA DI ALLEGRA SOLIDARIETA’,

PROPONENDO UNO SPETTACOLO DEL MAGO SALES
NELLA PROPRIA PARROCCCHIA O SCUOLA.

Grazie anche per questo.

UN TUN TOCCO DI MAGIAOCCO DI MAGIA PER UN GESTPER UN GESTO DI SOLIDARIETO DI SOLIDARIETAA’’



La Fondazione Mago Sales  è  una ONLUS di  d i r i t to  a i  sensi  del la  legge 460-97 art .  10 comma 8,
iscr i t ta  nel  Registro  del le  Persone Giur id iche del la  Prefettura di  Tor ino a l  n .  354 del  16 apr i le
2004.  Per  le  persone f is iche l ’ importo  del le  erogazioni  l iberal i  ef fet tuate  nei  confront i  d i  ONLUS,
consente  una detraz ione di  imposta par i  a l  19% per  un contr ibuto  massimo di  2 .065,83 euro  a i

sensi  del l ’art .  15 c .1  let t . i -b is)  D.P.R.  917/1986.  Per  le  az iende le  erogazioni  l iberal i  in  denaro  a  favore  del le  ONLUS sono deducibi l i  per  un importo  non super io-
re  a i  2 .065,83 euro  o  a l  2  per  cento  del  reddito  d ’ impresa dichiarato ,  a i  sensi  del l ’ar t .  100 c .  2  let t .h)  D.P.R.  917/1986.  In  a l ternat iva,  a i  sensi  del l ’ar t .  14 D.L .
n .35/2005 le  l iberal i tà  in  denaro  o  in  natura erogate  da persone f is iche o  da ent i  soggett i  a l l ’ imposta sul  reddito  del le  società in  favore  d i  ONLUS di  cui  a l l ’art .
10 D. lgs.  460/1997 sono deducibi l i  dal  reddito  complessivo  del  soggetto  erogatore  nel  l imite  del  d iec i  per  cento  del  reddito  d ichiarato ,  e  comunque nel la   misu-
ra massima di  70.000 euro  annui .  Per  benef ic iare  del le  suddette  agevolaz ioni  è  necessar io  che i l  versamento s ia  fatto  att raverso bonif ico  bancar io  o  bol let t ino  d i
c/c  postale  intestato  a l la  Fondazione Mago Sales  -  Onlus.

POSTA c/c 42520288 -FONDAZIONE MAGO SALES ONLUS
BANCA IBAN IT73X0306930530100000061253 
CARTA DI CREDITO sul sito www.sales.it
Ai  f in i  IVA è  prevista un’ul ter iore  agevolaz ione ai  sensi  del l ’ar t .  10 c .1  D.P.R.  633/1972,  che consente  d i  ef fet tuare ,  in  regime di  esenz ione da imposta,  cessioni
gratui te  a l le  ONLUS di  beni  la  cui  produzione o  i l  cui  commercio  r ientra nel l ’at t iv i tà  propr ia  d ’ impresa.

03/10/2011 14,30   Corso magia per Nonni    Sede SMILAB CHERASCO (CN) 

09/10/2011 11,00   Santa Messa                   Parr. Santa Maria Madre della Chiesa TORINO (TO) 

09/10/2011 15,00   Spettacolo                       Parr. Santa Maria Madre della ChiesaTORINO (TO) 

20/10/2011 16,30   CORSO DI MAGIA PER RAGAZZI   sede SMILAB                    CHERASCO (CN) 

29/10/2011 16,00   Spettacolo per Ass.ALFA Famiglie Affidatarie   Località da definire LECCO (LC) 

05/11/2011  18,00  Santa Messa                   Parrocchia                                        ROSTA (TO) 

05/11/2011  20,30  Spettacolo                       Salone Parrocchiale                          ROSTA (TO) 

06/02/2012 15,00   Spettacolo                      Teatro parrocchiale                            CESANO MADERNO (MI) 

11/02/2012 16,00   Santa Messa - Spettacolo Bocciofila                                         RIVALTA (TO) 

13/05/2012 10,00   Manif. UNA MAGIA PER LA VITA 15° Ed. Colle don Bosco CASTELNUOVO DON BOSCO (AT) 

26/05/2012  20,30  Spettacolo per Sc. Bernardelli          Località da definire AGNOSINE (BS) 

27/05/2012  10,30  Santa Messa                                     Località da definire AGNOSINE (BS) 

08/07/2012  15,30  Spettacolo per Gruppo Volont. Monteacutesa da Definire    MONTEU ROERO o CANALE (CN) 

02/09/2012  17,00  Smilab Show 5° Ed.   per Fond. Mago Sales Presso    Arco Belvedere   CHERASCO (CN) 
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NOTA SULLA LEGGE DELLA PRIVACY
Il suo indirizzo fa parte dell’archivio del nostro computer. Nel rispetto di quanto stabilito dal
Decreto 196/2003 sulla tutela dei dati personali e sulla privacy, desideriamo comunicarle che
il suo indirizzo non sarà oggetto di comunicazione o diffusione a terzi.  In base a tale legge
è comunque opportuno che chi non voglia più ricevere questa pubblicazione lo comunichi

con lettera. In caso contrario riterremo il suo silenzio come tacito assenso.

Il Mago Sales ringrazia quanti hanno accettato il suo invito nel far
divertire il sempre folto pubblico di ragazzi e di adulti, dando co-
sì la possibilità di aiutare economicamente un altro giovanissi-
mo pubblico meno fortunato del loro per le situazioni di estrema mi-
seria. Molte scuole e parrocchie hanno riconfermato anche per que-
st’anno la loro adesione. Grazie anche per questo.
Per chi volesse, intanto, prenotare lo spettacolo di magia e
di animazione del mago Sales ecco il contatto:

Tel. 011/953.83.53
e-mail: info@sales.it

Vi ricordiamo che per la promozione pubblicitaria verran-
no inviati manifesti e locandine a colori.
NON VI RESTACHE TELEFONARE E PREPARARE IL VOSTRO
PUBBLICO AD UN SORRISO... PIENO DI MAGIA.

Agevolazioni fiscaliAgevolazioni fiscali

Signore, fallo star bene anche domani,

fallo star bene come ieri, come oggi.

Vorrei restare con lui

fallo restare con me.

Signore, fammelo trovare anche domani

pronto a prendermi tra le sue braccia.

Fallo sembrare più giovane,

fallo restare ancora giovane.

Lasciami solo con lui

quando mamma e papà sono altrove,

a lavorare, a cena insieme, a giocare a tennis.

Voglio sentire le storie

quelle che suo nonno gli raccontava

come fa lui ora con me.

Voglio giocare con gli aerei di carta,

con gli scialli della nonna,

con un aquilone colorato.

Tutto quello che mi insegna,

anche se certe volte 

dice che il maestro sono io

e che impara molte cose da me,

tutto quello che mi fa vedere con la fantasia

me lo tengo chiuso in fondo al cuore

e prometto di farlo vedere

solo a mamma e papà

quando sarò più grande 

nonno Luigi

Dedicato a mio nonno

Mago Sales in Sudafrica



RICHIEDETE IL NOSTRO CALENDARIETTO 2012

Fondazione Mago Sales Onlus - Via Bioletto, 20 - 10098 Rivoli (TO)
Tel. 011/9538353 - Fax 011/9538004 - e-mail: info@sales.it - sito internet: www.sales.it

Visto il successo degli anni scorsi, riproponiamo anche per il 2012 il nostro calendarietto da tavolo, e i bigliet-
ti di auguri, per dare maggior valore al tradizionale “Regalo di Natale”. 
Potete farne richiesta direttamente alla nostra fondazione, tel. 011/9538353 oppure email a info@sales.it
Testimonierete il vostro impegno a favore dei bambini del mondo. 
Proponiamo inoltre il calendarietto, che potrà essere personalizzato con il logo aziendale, anche alle azien-
de; sarà un modo semplice ma raffinato di offrire a clienti e dipendenti un pensiero ricco di significato.

5XMILLE
Anche la quota dell’anno 2008 ricevuta - € 84.869,86 -
è stata interamente devoluta ai seguenti progetti:

PALESTINA (borse studio per 7 ragazzi, p. Amateis)           €         15.000,00
KENYA (sostegno bimbi, P.Anatoloni) €           9.415,03
BENIN             (recupero bambine, Suor Marchese)                       €         12.394,73
PAKISTAN       (ricostruzione Quetta per alluvione, d.P.Zago)          €           1.491,10
CONGO          (scuola Kavueta, Abbé J.M.Mabongo)                      €           2.569,00
SUDAN           (costr.pozzo scuola Juba, Ist.Suore M.Ausiliatrice)    €         14.000,00
GUATEMALA (orfanotrofio, miss. laico Ramon Berges)                  €        15.000,00
BRASILE         (orfanotrofio, Suor Terezinha) €         15.000,00 

Con il mese di novembre 2011 la Fondazione mago Sales, compie 10 anni.
Sono state tante le iniziative DI solidarietà e PER la solidarietà promosse
e organizzate dalla Fondazione.
Nel giornalino di Natale si darà ampia conoscenza di tali iniziative.
Intanto vi invito a scorrere le pagine del sito internet www.sales.it, in cui
sono ben descritte tali iniziative e progetti di solidarietà nei 5 contineneti..
Certamente vi trovere anche un pizzico della vostra generosità.
La Fondazione è cresciuta con la collaborazione di tutti voi. Grazie per con-
tinuare a sostenerla con la vostra generosità e collaborazione.

Don Silvio

LA FONDAZIONE COMPIE 10 ANNI


